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NUMDUUT1U 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aiad 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali. 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenetratolll 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri veterinari) 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aluto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 1)840884 
Acotral uff. Informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 4IS954444 
Marozzl (autolinee) 1880331 
Pony express 3309 
City cross (1440690 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 16/822099 
Blclnoleggio :i225240 
Collaltl (bici) 1)541084 
Psicologia: consulenza 389434 

OKMNAUDI NOTTI 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Steiluti) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Trito ne 

E il naufragar 
è dolce 
in quel sapere 

• N M C O O A U J A M 

•? • Nel segno dell'astrologia, 
indaga in questa arte divinato
ria una interessante mostra 
che si è aperta nei giorni scorsi 
nel settecentesco salone mo
numentale della biblioteca Ca-
sanatense di via di & Ignazio 
52, appena restaurato. «Gli ar
cani delle stelle* 6 il suadente 
titolo dell'esposizione, curata 
da Angela Adriana Cavanra e 
Alberto Monadori, che intro
duce il visitatore in tutti i miste
ri di questa antichissima scien
za nata nell'arca mesopotami-
ca. 

Per documentare l'interesse 
per questo misterioso sapere si 
susseguono nelle vetrine testi 
rari che vanno dal XVI al XVIII 
secolo. Sono manoscritti, incu
naboli, tavole celesti mobili e 
effemeridi, ma anche testi più 
umili come i poverissimi lunari 
che i contadini erano soliti 
consultare per le semine o i 
raccolti. A questo si affiancano 
strumenti per la misurazione 
del tempo e per lo studio degli 
astri come il «giovilabio» testi
monianza del XVI sercolo. 

Nel gran Salone della biblio
teca la Sfera con la raffigura
zione dei segni zodiacali 
(sec.XVIII), alle pareti scaffa
lature colme di libri, pavimen
to ligneo, le teche lungo una 
simmetrica linea opposta al di 
la di tutto il mistero della astro
logia e vieppiù affascinante. I 
limiti estremi del sapere, dalla 
filosofia alla medicina passan
do per la psicologia e la para
psicologia, scienze di per sé 
contorte» e «indigeste» ma de
scritte per segni cosi moderna
mente sulla carta, danno la 
certezza che il sapere è l'unica 
risorsa che può permettere a 
tutti di godere, disperandosi 
magari, di estasiare gli occhi. 
Lo sguardo, il grado di osserva
zione che anche in quegli anni 
sospetti, aveva il ruolo preciso 
di ingannare s), ma anche di 
assorbire il sapere memoriz
zando più immagini, e quel 
•sapere», fa parte di quel sape

re che emplrizza la cultura da 
qualunque parte essa proven
ga. La rappresentazione sulla 
carta di una costellazione, per 
esempio, può essere, anche 
senza nessuna intenzionalità 
da parte dell'artigiano, contur
bante per un pubblico poco 
preparato. Un'arte del libro e 
della scrittura che voleva esse
re programmaticamente arca
na aveva due possibili alterna
tive davanti a sé: essere un'arte 
senza tempo, interessata ad 
una resa quanto più oggetti
va» possibile, che trasporti nel
la pratica artistica, l'austerità il 
rigore, la semplicità della vita 
religiosa con gli occhi tra le 
stelle, oppure essere un'arte, 
non meno devota che stimoli 
in chi guarda l'immagine, l'at
titudine all'immaginazione, 
che abitui i lettori alla pratica, 
sociale, dell'immaginazione. 

Gli incantamenti sono innu
merevoli scorrendo gli occhi 
tra gli incunabuli o anche tra 
gli strumenti che servivano a 
incidere sulla carta oroscopi e 
costellazioni e quello che è an
cora più terribile è lo scivola
mento nell'annegamento del
l'occhio tra i libri come oggetti, 
come contenitori capaci di 
contenere cultura e sapere, 
trasmissioni di oralità e scrittu
ra. Libri copie uniche a mano 
impaginati a scrittura a bloc
chetto a bandiera con le paro
le in latino o greco o aramaico 
o tedesco che fanno da padro
ne da sequestratoci di senti
menti. Ed a questo punto è 
proprio vero che il naufragar 
dell'occhio gli è dolce in quel 
mare di color seppia, ocra a 
puntasecca, grigi a xilografia. 
La sapienza degi accostamenti 
di varie linee che sommano i 
grigi sulla carta sono esempi di 
straordinaria genialità. A que
sto punto è chiaro che Nostra-
damus non c'entra proprio 
nulla. Non sarebbe neanche 
necessario dirlo, ma tant'é che 
e sempre un dovere di ordine 
culturale precisarlo. A scanso 
di equivoci. 

Con Alwin Nikolais si apre il 3 ottobre la stagione della Filarmonica 

Autunno smaltato di danza 
ROSSILLA BATTISTI 

• • Nel segno di Alwin Niko
lais, il mago delle geometrie di 
danza, si apre il 3 ottobre la 
stagione della Filarmonica. 
Una stagione «non regolare», 
come ha voluto stigmatizzare 
Gioacchino Lanza Tornasi -
direttore artistico dell'Accade
mia per l'ultimo anno, prima 
di far salpare I suoi estri orga
nizzativi per Bologna -, ovvero 
non scontata: dove gli appun
tamenti nel carnet riservano 
sempre qualche piccola sor
presa, fra piacevoli ritorni e 
inedite visioni. Al genere «ren
tree» appartiene appunto Ni
kolais, già ospite dell'Accade
mia nel lontano '68 e recente
mente nell'89. L'ottuagenario 
coreografo è ancora oggi uno 
degli esponenti più affascinan
ti dell'arca di danza americana 
ed è da non perdere lo spetta
colo della sua compagnia in 
scena fino al 6 ottobre. Ma di 
danza è smaltato tutto l'autun
no della Riarmonica all'Olim
pico, con Anihccam (17-20 ot
tobre) di Lucia Latour, frizzan
te spettacolo ispirato al futuri
sta Depero e mai rappresenta
to a Roma. Dalla Francia ver
ranno felicemente importati 
Angelin Preljocaj (coreografo 
albanese che però é cresciuto 
nel vivalo «gallico») con Amer 
America (31 ottobre-3 novem

bre), l'ultimo spettacolo di 
Marcel Marceau (5-8 dicem
bre) e una lunga ripresa di 
Cendrilton, deliziosa versione 
di Cenerentola per mano (fa
tata) di Maguy Mann ((6-17 
novembre). La danza chiude 
anche i battenti della Filarmo
nica il 21 maggio con Quadri 
di un 'esposizione, da uno spet
tacolo di Wassily Kandinsky ri
crealo dalla Hochschule der 
KQnste di Berlino. 

Tornando alla tradizione 
musicale vera e propria della 
Filarmonica, il cartellone offre 
un ventaglio fitto di concerti. 
Immancabile la manciata di 
•stelle»: fra i pianisti Andras 
Schlff (19 dicembre), Michele 
Campanella (12 marco), Bar
ry Douglas (2 aprile) e Ivo Po-
gorellc (30 apnle), mentre gli 
•archi» sono efficacemente 
rappresentati da Schiomo 
Mintz (12 dicembre), Uto 
Ughi (5 marzo) e l'ensemble 
capeggiato da Salvatore Ac
cordo, che il 16 aprile esegue 
la mozartiana «piccola musica 
notturna». Negli appuntamenti 
col bel canto figura il recital 
del tenore Rockwell Blake (13 
febbraio) e l'incantevole sera
ta a base di Liebesllederwalzer 
brahmsiani proposta dal quar
tetto Laki-Hamari-Vanderstee-
ne-Lorenz (27 febbraio), 
mentre 6 da segnalare il parti-

colirissimo gruppo vocale 
americano dei Gregg Smith 
Sintfers (23 aprile) con un 
programma moderno da Stra
winsky a Xenakis. Per la musi
ca contemporanea interverrà il 
quartetto Kronos (19 marzo), 
I Ensemble Moder di Franco
forte (14 maggio) e una serata 
speciale il 23gennaiocondie
ci composizioni in prima ese-

Scena dal film «X» di Oddvar Bnarson; sopra a destra i danzatori del Nikolais (ance Theatre; a sinistra illu
strazione archeologica tratta da «GN arcani delle stelle» 

Norvegesi e «rinnovati» 
Il cinema che cambia pelle 

SANDRO MAURO 

• 1 Sconosciuto il cinema 
norvegese, o poco più. Forse 
troppo «lontano», sicuramente 
giudicato poco appetibile per 
il mercato internazionale; sta 
di fatto che i contatti recenti 
con questa cinematografia 
appaiono del tutto episodici e 
perloppiù legati alla sua (ap
prezzata) presenza nei festi
val: è il caso di X, il film di 
Oddvar Einarson che nell'86 
vinse il leone d'argento a Ve
nezia, o ancora di qualcosa vi
sto fugacemente allo scorso 
festival nordico. 

A colmare questo vuoto si 
candida la rassegna -Film I 

Norge. Dieci anni di cinema 
norvegese» promossa dal-
l'Aiace insieme al Norsk Fil-
minstitutt, al Ministero degli 
affari esteri e all'Ambasciata 
di Norvegia, nei cui locali l'ini
ziativa é stata presentata alla 
stampa. E si candida a farlo 
benissimo, che ai 14 film in 
programma (9 sottotitolati in 
italiano e i restanti in inglese) 
si affiancano la presenza di al
cuni dei principali cineasti 
norvegesi ed un libro, edito 
dall'Aiace e approntato da 
Francesco Bono, pure curato
re della rassegna, che si com
pone degli interventi di nume

rosi e ritici e registi e che della 
ciner ialografia del paese 
scandinavo descrive un esau
stivo tracciato storico ed este
tico. 

La settima arte, in Norvegia, 
è approdata più o meno con 
l'alba del cinema tout-court, 
poch mesi dopo la storica 
prima parigina dei fratelli Lu
miere . Era il 1896, ma la prima 
sala \ era e propria si sarebbe 
aperti, a Oslo, nel 1904. Storia 
lunga dunque, e segnata (ca
so vi-rosimilmente unico al 
mone o) dalla singolare realtà 
di ur circuito gestito intera
mente dalle amministrazioni 
comu nall, inconsueto criterio 
gestic naie che ha subito negli 

cuzione assoluta di autori ita
liani scritte per il Gruppo Stru
mentale Musica d'Oggi. 

Segnaliamo inoltre qualche 
gemma sparsa come il «Ga
brieli Consort» di Londra che 
dedica a Purcell il concerto del 
10 ottobre, o La passione se
condo San Matteo diretta da 
Peter Neumann (9 aprile). Ru
dolf Buchbinder, iniine, con

anni ben poche trasformazio
ni (ancora oggi ai comuni va 
circa il 90% degli incassi ai 
botteghini). 

Quanto però la preziosa 
rassegna si propone di inda
gare sono gli anni '80 del cine
ma norvegese, ovvero, supe
rando suddivisioni per decen
ni, tanto rigide quanto spesso 
imprecise, l'attuale, cinema
tografico, «stato delle cose».ll 
momento infatti è saliente, e 
se risulta impreciso parlare di 
un cinema «nuovo» (le registe 
Anja Brejen e Vlbeke Lokke-
berg, tanto per fare dei nomi 
di punta, sono attive dagli an
ni '60), si può invece accen
nare senz'altro a una realtà 
•rinnovata», nel progressivo 
abbandono del realismo so
ciale in favore di esperienze 
che, se in certi casi ricalcano 
modi narrativi americani (l'in
vasione statunitense, forte qui 
come altrove, si accaparra il 
70% del mercato), non esclu
dono però percorsi persona
lissimi in direzioni introspetti
ve e talvolta oniriche impen
sabili fino a dieci anni fa. 

Ma per avvicinarsi davvero 
alla realtà di questo cinema, 
attivo e movimentato nono
stante le pellicole di produzio
ne nazionale (da 6 a 10 al
l'anno finanziate al 90% dallo 
slato) siano costantemente in 
perdita, non c'è che da guar
dare i film, in programma al 
cineclub il Labirinto (via 
Pompeo magno 27) a partire 
da oggi e fino al prossimo 
mercoledì. Le proiezioni sa
ranno due al giorno (20,30 e 
22,30) cui va aggiunta da sa
bato in poi la replica (alle 
18,30) di uno dei film del gior
no precedente. La rassegna, 
comprensiva pure di sette cor
tometraggi e di una tavola ro
tonda fissata per domani alle 
18,30, comincia con Hud 
(Pelle) diretto nell'86 dalla 
già citata Lokkeberg (rimar
chevole l'alto numero di don
ne registe), seguito da Hod-
vingen (il capo), di Terje Kri-
stiansen, entrambi presentati 
dagli autori. 

Rock basco all'Ateneo 
• • Grande musica gratuita 
a partire da questo pomerig
gio all'Università. L'appunta
mento è forse il più interes
sante della stagione per tutti 
coloro che amano le sonorità 
non omologate e lo spessore 
concettuale di liriche che par
lano la lingua dell'indipen
denza, della libertà. Di scena 
a piazza della Minerva una se
rie di artisti romani e poi, alle 
21.00. i Negu Gorriak, ovvero 
una delle realtà più rappre
sentative della scena basca. 

La band nasce per opera e 
volontà dei fratelli Muguruza 
che a suo tempo formarono i 
Kortatu, un gruppo pressoc-

ché «mitico» per II giovane pa
norama dell'Euskadi visto che 
la formazione si rese portavo
ce delle istanze indipendenti
ste del proprio popolo in 
aperto conflitto con il governo 
centrale spagnolo. Ma tornia
mo ai Negu Coniali (letteral
mente «inverno duro») che 
già prima di esordire, nell'89, 
sono popolarissimi. Alla logi
ca spesso obsoleta del grup
po-rock, preferiscono l'idea 
del collettivo multimediale 
con il quale realizzano filmati, 
graffili e naturalmente musi
ca. 

Scelgono, quindi, di tenere 
il loro primo show dal vivo a 
Herrera de la Mancia, una lo

calità desertica che si trova 
circa a 200 chilometri a sud di 
Madrid. Qui esiste un carcere 
speciale dove sono detenuti 
molti prigionieri politici ba
schi. La performance si tra
sforma cosi in una vera e pro
pria manifestazione: oltre 
quindicimila persone partono 
da Euskadi per amplificare il 
canto dei Negu e trasformarlo 
in un inno di rivolta. Il suono 
dell'«lnvemo duro» spazia dal 
rap, all'hip-hop fino a sonda
re le radici del ragamuffin co
me evidenziato nel loro nuo
vo disco Cure Jarrera, pubbli
calo in Italia dall'etichetta in
dipendente «Gridalo forte». 

UDan.Am. 

Big band al St Louis 
•al Che l'estate stia inesora
bilmente finendo lo si capi
sce, oltre che dalle avverse 
condizioni metereologiche, 
anche dalla riapertura dei 
club che proprio di questi 
tempi inaugurano la nuova 
stagione. Il primo locale che 
ripopola le proprie stanze è il 
St.Louis di via del Cardello 
(tel.4745076) che alle 21.30 
di oggi affida all'orchestra ro
mana «Ali friends super band» 
il compito di aprire le danze. 

Tra le novità messe a punto 
da questo storico spazio c'è 
proprio l'idea di creare un ap
puntamento fisso con le or
chestre che ogni martedì allie

teranno gli ospiti del «dinner 
music». Altra piccola innova
zione di quest'anno è la crea
zione di un saiottino privato 
per in:ontri amichevoli o d'af
fari. E considerato che la pro
grammazione sonora ideata 
dal S. Louis prevede molto 
rhythn'n'blues ed una cospi
cua d 3se di Salsa, è stata ap
puntata anche una pista da 
ballo >;r chi volesse danzare 
sull'onda della musica dal vi
vo. 

Corie dicevamo si parte 
stasera con l'orchestra "Ali 
friend; super band» guidata 
da Ludovico Fulci e Gianni 
Oddi mentre è previsto per 

domani il ntomo di Jim Porto, 
pianista brasiliano e vero e 
proprio virtuoso del samba. 
Sabato uno show divertente, 
all'insegna del rhytm'n'blues 
più «ruspante», con il gruppo 
Vorrei la pelle nera, una for
mazione romana che offre il 
meglio di sé nell'ambito delle 
esibizioni «live». Il giorno do
po musica salsa con il Ne-
maya Group mentre martedì 
sarà di scena la Modem Big 
Band diretta da Gerardo la-
coucci, un'orchestra compo
sta da sedici elementi che 
vanta un repertorio compren
dente oltre duecento brani. 

ODan.Am. 

elude il ciclo delle sonate di 
Beethoven (14-18-28 novem
bre) . Fuori programma è inve
ce il concerto della bambina 
prodigio Mihaela Ursuleasa 
del 7 ottobre. Per il suo cartel
lone la Filarmonica prevede 
forme di abbonamento parzia
le davvero invitante per giovani 
e per chi è interessato solo a 
una fetta del ricco programma. 

«Segreti 
d'artista» 
alla scuola 
di incisione 

LAURA DETTI 

• i L'Associazione intema
zionale incisori ha aperto le 
iscrizioni per partecipare ai 
corsi di incisione tradizionale e 
sperimentale, xilografia, lito
grafia, serigrafia, serigrafia su 
stoffa, fabbricazione della car
ta a mano, legatoria d'arte, di
segno e acquarello. Oltre ai 
corsi aperti a tutti, con un co
sto che non supera le centomi
la lire al mese, l'Associazione 
degli incisori, che ha sede in 
via Modena 50, organizza da 
qualche tempo lezioni gratuite 
per immigrati extracomunitari 
e per giovani disoccupati. 

Questi corsi professionali 
dovrebbero quest'anno, con il 
riconoscimento da parte della 
Regione, rilasciare alla fine de
gli studi un vero e proprio di
ploma di specializzazione e 
dare la possibilità agli allievi di 
essere inseriti nelle liste di col
locamento come possessori di 
nuova professionalità. Tutti i 
corsi avranno, comunque, ini
zio giovedì 26 settembre e si 
svolgeranno in tre giornate set
timanali. Le lezioni si terranno 
quasi tutte all'interno della se
de dell'Associazione. 

Per quanto riguarda, invece, 
discipline nuove, come legato
ria d'arte o fabbricazione della 
carta a mano, gli allievi segui
ranno i corsi in alcune botte
ghe d'artigiani della città che 
usano ancora tecniche e stru
menti antichi e poco noti. Inol
tre, durante il corso, l'Associa
zione organizzerà, una volta al 
mese, stage e seminari, intito
lati «Segreti d'artista», tenuti da 
artisti stranieri e Italiani. 

Ma questa organizzazione, 
nata circa dieci anni fa, porta 
avanti anche altre attività. Or
ganizza mostre italiane all'e
stero, funziona da stamperia e, 
soprattutto, offre la sua sede, 
come laboratorio, ad artisti 
stranieri qui di passaggio o in 
soggiorno prolungato in virtù 
del conseguimento di borse di 
studio. 

E giovedì prossimo, per 
inaugurare l'apertura dei corsi, 
l'Associazione intemazionale 
degli incisori organizzerà a via 
Modena 50, dalle 17 in poi, 
una mostra di grafica cubana. 
Per avere informazioni più det
tagliate sui corsi si può telefo
nare il martedì e il giovedì (ore 
10-12, 17-19) al numero 
4821595. 

I APPUNTAMENTI l 
«Lo scarto» è il titolo di un documento filmato realizzato da 
Massimo D'Andrea con una telecamera video 8, poi riversa
to in vhs per ottenere effetti idonei all'intensità delle reali vi
sioni. La tematica analizza in oltre 2 ore la «sensibilità degli 
esseri umani "scartai;* e sottolinea le mostruosità che com
mette quotidianamente l'essere civile nei confronti di questi 
ultimi». Tra esseri deformi, omosessuali, tossicodipendenti, 
carcerati, con la folliti -dice l'autore - «nasce un nuovo inse
gnamento di vita, non codificabile meccanicamente ed 
estema alla "ruota sociale'', nasce cioè una vita creativa sen
sibile e colma di rispetto verso tutte le nuove azioni umane 
che prendono forma». Il montaggio, senza dissolvenze in
crociate, rende vivo un documento che vuole segnare, trac
ciare le rughe del naturale, eliminando tutto ciò che è stato 
precostituito. Il cinema stesso. Resta solo «un piccolo solco 
finale, per permetter!' al sole di passare e porgere luce... La 
follia come unica ragione di vita». Il video può essere richie
sto e acquistato c/o Massimo D'Andrea, via Marcio Rubilo 
n.42,teleì. 26.41.06. 
Cuba e Urss. La COM della pare organizza oggi, ore 17.30, 
una catena umana dall'ambasciata Usa all'ambasciata ex 
Urss con lo slogan «Non toccate Cuba». Domani invece, alla 
Casa dello studente (Via Cesare De Lollis), ore 17.30, dibat
tito su «Perestrojka, progetto di Gorbaciov, colpo di stato: 
prospettive e conseguenze della crisi in Urss». Coordina Ra
dio Citta Aperta. 
BrancaleoDe. Il Centro sociale di via Levanna n.l 1 (Mon-
tesacro) ha aperto le iscrizioni al laboratorio di pittura crea
tiva per bambini da 6 a 10 anni. Altri corsi di chitarra, basso, 
batteria ecc; infine toma attiva la «sala prove» dove si posso
no effettuare demotape. Iscrizioni e informazioni al tei. 
89.91.15 lunedi, martedì e giovedì ore 17-19 (fino al 10 otto
bre). 
Testacelo. Sono aperte le Iscrizioni alla Scuola popolare di 
Musica di Testacelo. 1 normazioni presso la segreteria di Via 
Galvani 20, tei. 57.50.376 e 57.57.940 (fax). 
Riciclaggio & filoso Ila dell'ambiente. Mostra organizzata 
dall'Associazione «L'isola di Peter Pan» e aperta tutti i giorni 
(ore 9-14) Ano a Natale in via Regina Elena, ingresso Uni
versità «La Sapienza». Ksposti i prodotti derivati dal riciclag
gio della carta e una selezione di libri e stampati sul tema 
ambientale. Informazxmi a «L'isola di Peter Pan», via Caftan? 
10, tei. 70.83.617. 

MOSTRE I 
ToH Sciatola. Opere dal 1940 al 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati in antologia per documentare più di cin-
quant'anni di attività dell'artista. Galleria nazionale d'aite 
moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manza. Una scelta di opere conservate nella 
•Raccolta». Aidea. Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Salvador Dan. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo*) piazza del 
Popolo. La mostra è una riproposizione mollo arricchita del
la rassegna presentati meno di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settembre. 
Joseph Beava. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac
colte molte immagini fotografiche scattate da I3uby Durini 
nell'arco di quei quindici anni prima della morti: dell'artista 
nel 1986. Galleria Mr. via Garibaldi 53, tel.5899707. Orario 
10-13, 16-20. Chiuso telivi e sabato pomeriggio. Fino al 30 
settembre. 

MUSEI E GALLERIE l 
Mosci Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'i naresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'Arte moderna. Viale del le Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della r --«ara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degù stranteMl musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

II Circoscrizione Se*. Salarlo: ore 20.30 «Il ruolo del Pds 
e della sinistra dopo i fatti dell'Urss» con E. Mastrobuoni-M. 
Dassu-P. Leon. 
Sex. Maccarese: ore 18 30 Attivo con G. Bozzetto. 
Sez. Testa di Lepre: ori: 20.30 Attivo con G. Bozzetto. 
Festa Unità Casal de ' Pazzi: (v.le Kant) ore 21.30 «Crisi 
all'Est e nuova situazioni! intemazionale* incontro con Giu
seppe Boffa. Presso la Festa sono aperte le iscrizioni per la 
passeggiata cicloturtstica alla Tenuta del Cavalieri! organiz
zata dal Cdie che partirà sabato ore 9 dall'area della Festa. 
Assemblea pubblica cittadina sulla scuola presso la Casa 
della Cultura (l.go An nula, 26). Odg: «Iniziativa del Pds su 
avvio nuovo anno scolastico e attuazione del progetto scuo
la», Coscia, Leoni. 
Avviso: la riunione della Direzione federale prevista per do
mani è stata spostata a martedì 24 seti ore 17 in Fed.ne. 
Odg: «Iniziativa politica e di massa del Pds di Roma». 
Avviso alle sezioni: in Federazione si può ritirare materia
le di propaganda per la campagna del tesseramento da 
Franco Oliva. 
Avviso: sez. San Paolo ore 17.30 riunione compagne XI Cir
coscrizione con G. Galletto. 
Avviso: sez. Montesacro ore 18 riunione su lacp con A. 
Brienza. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli: continua Festa dell'Unità di Albano. 
Federazione Latina: Cistelforte ore 18 ed (Agnoni); Sa-
baudiaore20.30ed (Rosato). 
Federazione Rieti: in Federazione ore 18 riunione sulla 
scuola (Tigli). 
Federazione Tivoli: uiiiria Festa dell'Unità di Monteroton-
do Scalo; in Federazione ore 18.30 Direzione federale, odg: 
Funzioni e obiettivi delia sinistra italiana di fronte alla rivolu
zione democratica in Urss (Fredda) ; S. Oreste ore 20.30 ass. 
su Parco di Montesorat l< (Paladini). 
C/o la sala del Crai (iHa del Carroceto) ore 16 venerdì 
20/9 assemblea dei lavoratori Atac. Odg: piano di risana
mento e prospettive dell 'Atac (Montino, Monteforle, Pavese, 
Filisio). 
Sez. Ladispoll ore 21 e d odg: «Conferenza d'organizzazio
ne-iniziative varie» (Biirb tranelli). 
Civitavecchia ore 18 in Federazione (nuova sede) Unione 
comunale con odg: «F.U valutazioni e bilancio -programma 
di lavoro politico - ammiri strativo» (Tamagnlni, Formo). 


